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Criteri per la valutazione degli RTT 

 

Nel presente documento faremo uso per comodità del solo genere maschile o del solo genere 

femminile per riferirsi a RTT di entrambi i sessi. Obiettivo del documento è definire i criteri da 

applicare per il passaggio da ricercatore in tenure track (RTT) a professore di seconda fascia 

(PA) presso il Dipartimento di Ingegneria e Scienza dell’Informazione (DISI). 

 

1. Riferimenti normativi 

Il regime giuridico relativo ai ricercatori RTT è quello definito nella L. 240/2010, così come 

modificato dalla L. 79/2022. Il quadro normativo concernente i criteri per il passaggio da RTT 

a PA è definito nell’art. 24 della L. 240/2010 con integrazione dei criteri approvati dal comitato 

di Reclutamento in data 7/11/2023 e aggiornati in data 10 giugno 2025 e presuppone 

l’avvenuto ottenimento dell’abilitazione scientifica nazionale (ASN) da parte del ricercatore 

interessato. 

La presente delibera precisa i criteri definiti dal DISI per gli ambiti di sua competenza. 

Ai sensi delle deliberazioni citate del comitato di reclutamento, laddove nel presente 

documento si stabiliranno delle soglie quantitative, esse non vanno intese come soglie minime 

ma come valori di riferimento aperti alla valutazione del CDD, che verterà in generale sulla 

raggiunta maturità del candidato, sulla forza del suo curriculum e sulla qualità e quantità dei 

suoi contributi scientifici, didattici e di terza missione. 

 

2. Richiesta di valutazione 

La normativa stabilisce che la valutazione per il passaggio al ruolo di PA possa essere 

richiesta a partire dal termine del terzo anno e in ciascuno degli anni successivi di titolarità del 

contratto RTT, il quale ha una durata complessiva di 6 anni. Il Regolamento di UniTN per il 

reclutamento e la progressione di carriera di professori e ricercatori, nonché per 

l'assegnazione degli assegni di ricerca previsti dall'art. 22, l. 240/2010, prevede inoltre, fino al 

31 dicembre 2026, la possibilità di richiedere una valutazione anticipata per la chiamata al 

ruolo di PA per coloro che abbiano ricoperto per almeno tre anni un contratto RTD-A o per 

almeno tre anni un contratto da assegnista di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della Legge n. 

240/2010. Nel caso di contratto RTD-A, la valutazione può avvenire non prima di 12 mesi 

dall'inizio del servizio. 

 

3. Data di avvio del contratto 

Il DISI richiede che l’avvio del contratto avvenga di norma entro 90 (novanta) giorni dal 

completamento delle procedure concorsuali. Le uniche eccezioni possibili sono costituite da 

eventuali termini di preavviso previsti dai precedenti contratti e dai tempi richiesti per 

l’ottenimento del visto in caso di lavoratori stranieri. 
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4. Valutazioni Intermedie 

Per assicurare una valutazione continua del percorso degli RTT e consentire eventuali 

correzioni, gli RTT presentano una relazione sintetica sulle loro attività dopo i primi 18 e 36 

mesi, che viene presentata in Consiglio di Dipartimento. In caso di criticità evidenti al termine 

dei 18 o 36 mesi, è previsto un ulteriore monitoraggio a 48 mesi. La valutazione finale è 

affidata al Consiglio di Dipartimento. 

 

5. Ambiti di attività sottoposte a valutazione e valori di riferimento 

Le attività richieste alla RTT e oggetto di valutazione riguardano i seguenti ambiti: 

- produttività scientifica, rilevanza ed impatto delle pubblicazioni, 

- capacità di attrarre fondi e di gestire progetti di ricerca, 

- valutazione delle attività didattiche, 

- rilevanza e valutazione dei servizi svolti per il Dipartimento e attività di terza missione. 

Il Dipartimento richiede di raggiungere livelli soddisfacenti nell’attività del ricercatore in 

ciascuno degli ambiti appena citati. Anche se una leggera prevalenza di uno o più degli ambiti 

è possibile in dipendenza degli interessi della persona e/o delle circostanze contingenti, 

questa non può avere carattere compensativo sugli altri ambiti. 

 

6. Produttività scientifica 

La produttività scientifica è valutata in base al numero e rilevanza di pubblicazioni scientifiche 

ottenute durante il periodo della durata del contratto. Sono considerate valide per la 

valutazione pubblicazioni ad alto contenuto scientifico, ivi comprese riviste ad alto impatto 

(indicizzate WOS/ISI e/o SCOPUS) e conferenze internazionali laddove queste abbiano lo 

stesso livello di prestigio e di impatto scientifico nel SSD di riferimento dell’RTT. 

Il valore di riferimento è rapportato ai requisiti dell’ASN per l'abilitazione nazionale per 

professore di seconda fascia nel SSD della RTT. Detta p il numero previsto da ASN per dieci 

anni di attività, il valore di riferimento è fissato, di norma, in 0,6 X p. 

Verranno considerati anche lavori che abbiano ricevuto una conferma di accettazione da parte 

delle riviste/case editrici pur non essendo ancora state pubblicate (è sufficiente la presenza di 

un DOI e/o di una lettera di accettazione). 

Le pubblicazioni prodotte durante la durata del contratto dovranno anche dimostrare 

l’indipendenza scientifica, le capacità di leadership. Inoltre almeno tre delle pubblicazioni 

suddette dovranno di norma essere qualificabili come “eccellenti” o “eccezionali” rispetto ai 

criteri ANVUR usati per la VQR. 
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7. Impatto delle pubblicazioni 

L’impatto della ricerca viene valutato sulla base delle citazioni ricevute dalle pubblicazioni 

dell’RTT. Tali citazioni potranno essere ricevute su tutte le pubblicazioni, anche se precedenti 

all’inizio ufficiale del contratto. Il valore di riferimento è calcolato sulla base della soglia stabilita 

dall’ASN per il SSD di riferimento dell’RTT. Detta s tale soglia, il valore di riferimento per le 

citazioni è fissato in 0,6 x s. 

 

8. Capacità di attrarre fondi e di gestire progetti di ricerca 

La capacità di attrarre fondi viene valutata sulla base di quanto l’RTT si è dimostrato capace 

di autofinanziare la propria attività di ricerca attraverso borse di Dottorato, e partecipazione a 

progetti di Ricerca, accademici o industriali. Verranno inoltre valutate le capacità di gestione 

e di leadership, attraverso partecipazioni a progetti o a proposte di progetto in qualità di PI o 

di coordinatore di Unità locale. 

 

9. Quantità e qualità della didattica 

E’ richiesto che l’RTT abbia svolto il carico didattico previsto per l’inquadramento di RTT. Sono 

possibili eccezioni solo se motivate da esigenze contingenti relative alla gestione della 

didattica del dipartimento (es., situazioni transitorie determinate da cambi di 

manifesti/regolamenti/ordinamenti) o aspettative secondo norma di legge. 

La qualità della didattica viene valutata sulla base di una presentazione fatta dall’RTT sul 

proprio progetto didattico che includa: 

- una esposizione del metodo didattico adottato che mostri come è stato affrontato il 

processo di progettazione degli insegnamenti tenuti dall'RTT, dall'identificazione degli 

obiettivi formativi allo sviluppo dei contenuti; 

- una esposizione delle tecniche e delle strategie didattiche adottate, che mostri, tramite 

esempi di parti di lezioni presi dai propri corsi, come gli obiettivi formativi siano 

declinati nelle attività previste per gli studenti e nel materiale che viene loro fornito 

(lezioni, esercitazioni, laboratorio, attività di autovalutazione, etc.); 

- il metodo adottato per la valutazione finale di profitto; 

- eventuali risultati ottenuti a seguito dell'implementazione di progetti di didattica 

innovativa; 

- una breve descrizione dei lavori di tesi seguiti. 

Al termine della presentazione, fatta di fronte al CDD, il CDD esprime una valutazione motivata 

sulla qualità del progetto stesso. 

 
 

10. Servizi e terza missione 

Vengono valutate come attività di servizio lo svolgimento di deleghe per il dipartimento, di 

attività di formazione e orientamento verso gli studenti di scuole inferiore, le attività di 

trasferimento tecnologico come la partecipazione a brevetti e alla formazione di spinoff di 

Ateneo. 
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Il valore di riferimento previsto è la partecipazione ad almeno un’attività di servizio o di terza 

missione durante la durata del contratto. 


